
“ZONA UNIVERSITARIA BENE COMUNE” 
PATTO PER LA PROMOZIONE E DEROGA  
AGLI ORARI DELL'ORDINANZA 

GLI IMPEGNI ASSUNTI ATTRAVERSO IL PATTO
GESTORI DI PUBBLICI ESERCIZI
• Iscrizione alla costituenda associazione
• Rispetto degli orari di apertura
• Rispetto delle normative sulla tutela previdenziale e di 

sicurezza dei lavoratori attualmente in vigore
• Utilizzo di appositi strumenti comunicativi e personale  

riconoscibile per assistere la clientela sul rispetto dei 
diritti dei residenti per prevenzione del rumore e decoro 
dell’area adiacente il proprio locale

• Rinuncia alla vendita di bevande superalcoliche a un 
prezzo inferiore a 2 euro e promozione del bere respon-
sabile, con affissione in vetrina di un cartello per la co-
municazione di questa politica

• Impegno per una controllata gestione degli intratteni-
menti musicali per limitare il disturbo della quiete nel 
rispetto del Regolamento Comunale vigente

• Pulizia e attenzione al decoro della zona antistante e 
limitrofa al proprio locale, comprese le proprie  serrande

• Garanzia di accesso libero della cittadinanza  ai servizi 
igienici senza obbligo di consumazione, segnalando il 
servizio con apposito cartello 

• Pagamento di tributi, canoni locali ed eventuali sanzioni

ASSOCIAZIONE
• Definizione di uno statuto coerente col patto
• Realizzazione sito internet per rendicontazione attività
• Individuazione di una rappresentanza di operatori per la 

partecipazione al Tavolo di Monitoraggio e Gestione del-
la Zona Universitaria insieme all’Amministrazione e agli 
altri soggetti coinvolti

• Sostegno ai percorsi di partecipazione e collaborazione 
previsti dall’Amministrazione

• Realizzazione attività di comunicazione per supportare il 
moderato consumo di alcol

• Promozione verso i propri aderenti e gli operatori dell’a-
rea dei principi di legalità, rispetto delle regole, collabo-
razione, qualità professionale e contrasto all’abuso di 
alcol

• Concordare con l’Amministrazione, previo parere del 
Tavolo di Monitoraggio, di un piano di valorizzazione e 
gestione annuale “Zona Universitaria Bene Comune”

• Individuazione di un teamqualificato e riconoscibile che 
supporti gli operatori, in collaborazione con la Polizia, 
nella gestione degli spazi antistanti i locali

COMUNE DI BOLOGNA
• Controllo del rispetto del patto
• Convocazione del Tavolo di Monitoraggio e Gestione del-

la Zona Universitaria
• Definizione, insieme all’associazione, del Piano di valorizza-

zione e gestione annuale “Zona Universitaria Bene Comune”
• Sostegno all’associazione in fase di definizione del piano
• Promozione della partecipazione concreta di altri Enti e 

Istituzioni al Tavolo di Monitoraggio
• Potenziamento della presenza della Polizia Municipale, 

con particolare attenzione al contrasto alla vendita abu-
siva di alcolici

• Attuazione di un piano di investimenti dedicato alla Zona 
Universitaria

• Aggiornamento orari e modalità intervento Hera per au-
mentare l’efficacia degli interventi

• Mettere a disposizione dell’associazione le squadre di 
cittadinanza attiva e pulizia graffiti

• Definizione piano di interventi per prevenzione e riduzio-
ne danno da droghe

• Individuazione proposte per strade/piazze con criticità 
specifiche

PERCHÉ IL PATTO A seguito del confronto tra Amministrazione comunale e i gestori di pubblici esercizi del "Comitato Bologna Città Aperta" della zona universita-
ria, è stato definito un Patto di collaborazione con specifici obiettivi per la realizzazione di azioni di cura condivisa della zona universitaria, pre-
vedendo impegni specifici per i sottoscrittori (pubblici e privati), modalità di collaborazione e forme di sostegno.

CARATTERISTICHE  
E CONDIZIONI

Il patto deve essere firmato dai singoli gestori di pubblici esercizi che vogliono aderire, che devono essere in regola con il pagamento dei tributi e dei 
canoni locali e delle eventuali sanzioni pecuniarie comminate dall'Amministrazione comunale. Al momento non è possibile per i locali di via Petroni 
aderire al presente Patto di Collaborazione. È obbligatorio per i sottoscrittori, pena la revoca, aderire alla costituenda associazione della Zona Uni-
versitaria, così come previsto dal patto. Il patto ha validità un anno e prevede la possibilità per i pubblici esercizi impegnati dal patto di derogare 
alle limitazioni di orario definite dall'ordinanza P.G. N. 168895/2015 portando l'orario di cessazione della somministrazione domenica-lunedì 
all'01.00, da martedì a giovedì alle 02.00, venerdì e sabato alle 03.00. La chiusura dell'esercizio è prevista entro 30 minuti dagli orari indicati.


